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OGGETTO: BOZZA CRITERI SCELTA ASPIRANTI CORSI NIAT - OSSERVAZIONI. 

 
Si riscontra la proposta di questo Comando di cui alla nota prot. n° 778 del 29/03/2018, attraverso la quale si vorrebbero 
istituire dei nuovi criteri provinciali da utilizzare per selezionare il personale del per le future edizioni del corso NIAT. 
Da quanto si evince dalla bozza in esame, si è ritenuto opportuno produrla in quanto nel corso della vertenza sindacale 
promossa dalla scrivente, si è rilevato che i metodi adottati sinora, tanto dalla direzione regionale Marche che dal Comando 
provinciale di Macerata, hanno palesato delle criticità non di poco conto, generando delle ingiustizie e producendo delle 
limitazioni professionali a quei candidati che, pur avendo maggiori titoli a partecipare alle edizioni precedenti, sono stati 
comunque esclusi a seguito di una selezione del personale quantomeno discutibile. 
 
Dopo che nelle scorse edizioni NIAT si sono valutati come titoli preferenziali la formazione di personale non qualificato, 
lauree di ingegneria, CTU (consulente tecnico d’ufficio), lauree magistrali, prelazioni scadute e oltretutto rilasciate 
nonostante le graduatorie falsate, tutti titoli non citati nelle circolari dipartimentali e quindi a danno di personale 
qualificato o quasi (considerata l’anzianità di servizio e la prossimità al passaggio di qualifica), solo adesso si vorrebbe dare 
una svolta proponendo nuovi criteri che, già da come presentati, non risultano in linea con la circolare vigente ma creano 
corsie preferenziali. E’lecito chiedersi, a questo punto, a che pro o a favore di chi, se non per favorire nelle prossime 
edizioni del personale già individuato. 
La stessa amministrazione, d’altra parte, in premessa afferma che “la bozza prende a riferimento esclusivamente i titoli 
preferenziali e i titoli attitudinali indicati nella circolare DCPREV n. 5770 del 15.05.2015”, ma subito dopo istituisce nuovi 
criteri proponendo di favorire personale non stabilmente impegnato nell’attività operativa (punto 2). 
 
Questa O.S., sia nelle note in passato emanate a riguardo, sia in occasione delle commissioni paritetiche locali del 27 agosto 
2017 e del 26 marzo scorso, ha ripetutamente chiesto di fare chiarezza ed applicare correttamente, al fine 
dell’individuazione dei discenti, le linee guide fornite dalla direzione centrale con la circolare DCPREV n. 5770 del 
15.05.2015 partendo dalla puntuale applicazione dei criteri in essa fissati. 
 
Da quanto riscontrato dagli accessi agli atti effettuati dalla scrivente e dai confronti con l’amministrazione nel corso delle 
varie vertenze sindacali, la scelta dei candidati al corso NIAT, quantomeno rispetto al Comando di Macerata, sono state 
sempre oggetto di una valutazione da parte dei dirigenti locali e degli uffici addetti alla formazione, che hanno formulato 
per ciascuna occasione una soggettiva interpretazione dei criteri dettati dalla direzione centrale, ogni volta valutati 
differentemente al fine, evidentemente, di creare delle corsie preferenziali per alcuni vigili (“casualmente” gli stessi che 
ricoprono cariche sindacali) a danno di altri. Gli stessi cui, paradossalmente, oggi viene chiesto di esprimersi in merito alla 
bozza proposta dall’amministrazione. 
 
Ci si permetta di osservare, a mò di francesismo: “adesso che i galletti sono entrati nel pollaio si vogliono stabilire nuovi 
criteri per far entrare le galline?!” 
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Ci si perdoni la franchezza, ma più che una bozza di criteri tesa a sanare i disastri pregressi e costruire un futuro basato 
sull’applicazione delle indicazioni dettate dalle varie circolari dipartimentali di settore, sembra una vera e propria sanatoria 
tesa a mettere una pietra tombale sul mortificante recente passato! Evidentemente tesa a fare in modo che nessuno possa 
recriminare lo stesso trattamento utilizzato sino ad oggi per selezionare gli attuali NIAT di Macerata con il consenso delle 
OO.SS.! 
 
A parere di questa O.S. né l’iniziativa né la bozza di proposta del Comando appaiono condivisibili, tanto più perché ciò 
significherebbe avallare l’istituzione, per il solo Comando di Macerata, delle modalità di accesso al corso NIAT diverse dal 
resto dei comandi della Regione Marche e dunque derogando e disattendendo quelli che sono gli indirizzi dipartimentali 
riguardanti la specifica formazione e individuazione del personale. 
Inoltre, considerato che l’attività NIAT è in capo alla Direzione regionale Marche, appare del tutto improprio che un 
Comando provinciale possa in questo ambito formativo istituirsi dei regolamenti propri, quando a dettare il rispetto delle 
circolari, facendo quindi da garante, dovrebbe essere proprio la competente e gerarchicamente superiore Direzione VVF 
Regionale. 
Va peraltro ricordato che proprio in seno alla vertenza sindacale del 27 agosto 2017, questa amministrazione, avallata dal 
Presidente di Commissione che risulta essere lo stesso Direttore Regionale Marche, ha accettato il diritto di priorità per il 
personale che faccia richiesta di partecipazione al corso qualora lo stesso sia stato escluso dal corso precedente per carenza 
di posti. 
Dunque è impensabile che nel Comando di Macerata oggi si vogliano cambiare criteri di selezione per gli aspiranti NIAT. 
Anzi, tale proposta del Comando purtroppo non fa altro che avallare le tesi del CONAPO laddove l’amministrazione 
territoriale ha volutamente limitato il punteggio di alcuni aspiranti non valutando titoli dichiarati strettamente correlati e 
funzionali alla formazione NIAT come l’essere possessore di corso di PG, per favorirne altri. 
 
Da una attenta lettura del verbale di riunione della commissione paritetica, proprio il Comandante provinciale di Macerata 
propone di trovare dei criteri di scelta degli aspiranti partecipanti ai futuri corsi NIAT, sulla base dei parametri forniti dalla 
Direzione, parametri che ancora non risulta siano stati forniti. 
Poco dopo, si legge ancora, lo stesso Presidente propone che vengano individuati dei criteri maggiormente puntuali, sempre 
in accordo con le direttive nazionali per l’individuazione dei titoli e quindi dei nominativi per la partecipazione ai corsi di 
formazione e/o aggiornamento organizzati dalla amministrazione che siano quanto più premianti per il riconoscimento delle 
professionalità dei dipendenti. 
 
Proprio le posizioni dei Dirigenti territoriali, mettono in luce una loro non sufficiente chiarezza in merito alla materia legata 
ai NIAT. Dunque non si comprende come sia possibile che ad oggi nessuno dei dirigenti territoriali, nonostante i dubbi, si sia 
preso la briga di chiedere dei pareri alla competente Direzione Centrale per avere più dettagliati chiarimenti sulle modalità 
da adottare per la selezione degli aspiranti NIAT, anziché continuare a rimandare tale necessità agli accordi da tenere con le 
OO.SS. (peraltro strettamente coinvolte e parti in causa nella vicenda). 
 
A parere di questa O.S. i criteri da utilizzare per l’individuazione del personale ai corsi NIAT esistono e, per quanto 
marginalmente suscettibili di alcune interpretazioni, risultano sufficientemente chiari e delineati. Non c’è bisogno di 
crearne di nuovi e/o differenti, c’è solo la necessità di limitarsi ad applicare criteri di correttezza, trasparenza ed equità tra 
tutto il personale, senza arrampicarsi sugli specchi per favorire alcuni piuttosto che altri come sinora accaduto. 
Qualora l’intenzione di questa amministrazione sia veramente mantenere rapporti collaborativi di correttezza e 
trasparenza, sia nei confronti della scrivente che del personale operativo, si adoperasse a dimostrarlo emanando, con 
congruo anticipo, la ricognizione delle istanze di partecipazione dei discenti, garantendo in questo modo la possibilità di 
effettuare le valutazioni del caso. Saremo ben disposti, in tal caso, a supportare l’attività di questa amministrazione con 
spirito costruttivo e nel caso produttivo. 
 
Al contrario, prima di intraprendere ulteriori azioni autonome, si pongano i dovuti quesiti alla competente Direzione 
Centrale e soprattutto si cerchi di istituire nel più breve tempo possibile un ufficio di Polizia Giudiziaria presso il Comando di 
Macerata, senza il quale molti degli aspetti peculiari del NIAT rimarrebbero limitati. 
 
Distinti saluti. 

 

 
SEGRETARIO PROVINCIALE  
     CONAPO MACERATA 
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